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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori CARELLI, TUPINI e SALARI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 NOVEMBRE 1964

Istituzione del Parco nazionale umbro-marchigiano dei « Sibillini »

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Dall’immediato 
dopo guerra ad oggi è stata ripetutam ente 
consigliata da Enti e da singoli am atori delle 
bellezze del nostro Appennino centrale, la 
istituzione di un Parco da denominarsi 
« Parco umbro-marchigiano dei m onti Sibil
lini ».

Tale richiesta viene avanzata in un perio
do in cui idee nuove si agitano (sul piano 
nazionale ed internazionale) in m ateria di 
protezione della natura, rispecchiando una 
effettiva esigenza di rinnovamento nel set
tore specifico.

L’idea non può avere pratica attuazione 
se non attraverso l'intervento degli organi 
responsabili dell'Amministrazione della cosa 
pubblica capace di coordinare le varie pro
poste esaminandole con criterio unitario e 
adattandole agli scopi che si vogliono rag
giungere.

Sorge pertanto una prim a necessità: riu 
nire le iniziative avanzate nel senso indicato, 
confermando la opportunità della istituzio
ne del Parco nazionale umbro-marchigiano 
dei monti Sibillini.

L'istituendo organismo intende raccoglie
re e mettere in pratica taluni criteri nuovi, 
per una maggiore funzionalità e una più 
proficua azione nel campo in oui si propone 
di operare.

Anzitutto, al concetto di Parco inteso sem
plicemente quale mezzo di osservazione e 
quindi di protezione, si vuol sostituire il 
concetto di protezione inform ata, fondata 
cioè sulla conoscenza dei term ini faunistico, 
floristico, geologico o di altra  natura: cioè 
sullo studio, sulla osservazione e sulla spe
rimentazione. All'uopo, al Parco si intende 
affiancare giardini di acclimatazione, musei, 
e, soprattutto , campi-scuola collegati a corsi 
di specializzazione sulla flora e sulla fauna 
appenninica, da istituire presso gli Atenei 
di Perugia e Camerino.

In  secondo luogo, dall'idea di Parco, co
me semplice m eta turistica dell'uomo, cioè 
come oggetto di un turism o indifferente, 
spesso disordinato, incontrollato e tale da 
causare ulteriori danni al patrim onio natu
rale, ci si propone di passare ad una fun
zione di illustrazione, d i conoscenza dei pro
blemi della natura, in una parola di educa
zione deH'uomo: e cioè principalm ente at
traverso una adeguata organizzazione e di
slocazione degli insegnamenti, delle infra
stru tture e delle attrezzature turistiche in 
arm onia con gli interessi del Parco.

Altra im portante questione alla quale si 
accenna appena, salvo farne oggetto di at
tento studio in fase di elaborazione del re
golamento, è quella dei rapporti tra  le esi
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genze e le finalità del Parco e l’evoluzione 
delle attività sociali ed economiche delle 
popolazioni che vivono entro i suoi confini.

Ad una sana e proficua regolazione di tali 
rapporti si dovrebbe poter giungere delimi
tando all’interno del Parco stesso, accanto a 
zone di più rigida protezione e conservazio
ne, altre in cui, previa autorizzazione, possa 
perm ettersi lo svolgimento di determinate 
attività come utilizzazioni agricole, forestali, 
pascolive eccetera.

Altre ragioni di fondo rendono attuale 
ed urgente la costituzione del Parco in pa
rola. È noto infatti l’allarme generale per 
la progressiva scomparsa di specie animali 
e vegetali, causate dall'uomo, oppure dalle 
grandi mutazioni climatiche, le quali ren
dono determ inati am bienti non più adatti 
ad alcune delle specie ospitate.

Per ovviare alle malefatte dell'uomo con
tro  la natura, l'unica difesa è il Parco. Ma 
par scongiurare le conseguenze delle citate 
mutazioni climatiche (tipica è il fenomeno 
della « balcanizzazione », per cui l'am biente 
naturale di determinate specie si sposta pro
gressivamente verso nord per il surriscalda
mento della crosta terrestre) vi è una sola 
soluzione da prendere, se si vogliono pre
servare dalla estinzione alcune specie uni
che al mondo, ridotte attualm ente a pochis
simi esemplari. Detta soluzione risiede nella 
costituzione di parchi dislocati in ambienti 
idonei dal sud al nord, in funzione di sta
zioni successive nelle quali spostare a mano 
a mano le specie in questione, che altrim enti 
si estinguerebbero.

Il complesso dei monti Sibillini per la 
sua posizione immediatam ente a nord del 
massiccio montano abruzzese e per le sue 
caratteristiche orografiche e climatiche, co
stituisce l'unico sicuro rifugio per l'orso 
d'Abruzzo e per il camoscio di Abruzzo, i 
cui ultim i esemplari vivono ora solo nel 
Parco omonimo.

Per quanto si riferisce alle specie vegetali 
tu tto ra  esistenti nel territorio  dei Sibillini 
e particolarm ente meritevoli di tutela, si 
cita la presenza dei resti di faggete prim a
rie e di m olte altre essenze forestali; di 
piante erbacee di particolare interesse erbo- 
ristico e di altre, interessantissim e per le
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lusinghiere prospettive di impiego nel giar
dinaggio. Si rileva inoltre che su terreni 
particolari quali le m arne degli antichissi
mi ghiacciai e di terreni lacustri di rem ota 
origine, vivono eccezionali specie botaniche 
e zoologiche degne di studio e di conserva
zione, come per esempio le due erbacee or
namentali: myosotis pusilla  ed evonymus 
verrucosus, entram be rinvenute per la pri
m a volta sui Sibillini nel 1963. Sono pre
senti inoltre moltissime specie medicinali, 
aromatiche, industriali, commestibili, pian
te arboree, funghi e tartufi.

Nel settore faunistico si presentano mam
miferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci.

Molte specie purtroppo sono scomparse 
soprattu tto  per l'azione negativa dell'uomo, 
ma in gran parte potrebbero essere reintro
dotte (capriolo e cinghiale). La toponoma
stica ricorda la presenza del cervo, del ca
moscio e del capriolo. Nel settore floristico 
anche se è più difficile accertare la scom
parsa >di specie si constata il progressivo 
ridursi degli esemplari di alcune delle più 
vistose e più interessanti, sia dal punto di 
vista botanico che erboristico.

Alle necessità, di protezione e di arricchi
m ento del patrim onio floro-faunistico, 
fanno riscontro quelle inerenti il rio r
dinamento idrogeologico, unitam ente al
la esigenza di tutelare e valorizzare il pa
trimonio paesistico, storico (abbazie, castel
li, monumenti) e folkloristico. A quest’ulti
mo riguardo è appena il caso di accennare 
alle antiche leggende della Sibilla che die
dero il nome all’intero complesso montano, 
ed ebbero in passato notevole diffusione 
anche in diversi Paesi europei.

I Sibillini sono stati l’incontro delle ci
viltà Etrusca e Picena. Alle falde dei m onti 
che li compongono, come davanti ad un al
tare, con i candelabri delle 55 vette, molte 
delle quali superano i 1.800 m etri, furono 
scritti i « Fioretti di S. Francesco », uno dei 
più grandi poemi della cristianità. Santi, 
anacoreti, ordini religiosi, artisti vi hanno 
lasciato tracce luminose. Wagner, dalla leg
genda che li am manta, ha tra tto  argomento 
per una delle opere più celebri: il « Tann- 
hauser ».
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L’im portanza storico-religiosa, geologica, 
antropologica, artistica, letteraria, turistica 
oltre che agricola, economica, tecnica, scien
tifica, sociale, è alla base del complesso pro
blema del riordinam ento che attende una 
soluzione urgente.

I m onti Sibillini, che costituiscono uno 
dei maggiori massicci della catena appenni
nica, fanno parte  dell'Appennino centrale, 
si estendono da nord-ovest a sud-est per 
circa 40 chilometri. Tale gruppo, come è 
stato prim a accennato, comprende 55 vette 
principali — la maggior parte  delle quali su
pera l'altitudine di 1.800 m etri — è posto 
nelle provincie di Macerata, Ascoli Piceno 
e Perugia.

Chi, provenendo dal versante tirrenico e 
dal versante adriatico, si inoltra in questo 
caratteristico complesso montuoso, avverte 
un succedersi di paesaggi diversi che varia
no in rapporto ai fattori ambientali, clima
tici, edafici. Il dislivello altim etrico è note
vole in quanto dai m etri 400 circa giunge 
fino a m etri 2.478 col m onte Vettore che co
stituisce la vetta più alta dei m onti Sibillini. 
Caratterizzati da tre diversi piani di vege
tazione: vegetazione del piano basale, del 
piano m ontano e .del piano cacuminale.

I pittoreschi panoram i della zona in esa
me, la varietà dei suoi paesaggi, la ricchezza 
di torrenti e acque sorgive di media e alta 
quota, la centralità della sua posizione geo
grafica, rispetto all’intera penisola, la effi
ciente rete stradale che la circonda e la col
lega con i maggiori agglomerati urbani (pri
ma fra  tu tti quello della Capitale) confer
mano ulteriorm ente la validità della inizia
tiva riguardante la costituzione del Parco, 
e ne garantiscono il successo.

II Parco m isura circa ettari 50.000 di su
perficie ed il perim etro, riportato  nella co
rografia alla scala 1:100.000 che integra la 
presente relazione, ha il seguente andamen
to: muovendo dalla diga del Fiastrone (spon
da sinistra) costeggia, sempre sulla sinistra, 
l’antico corso del Fiastrone stesso fino al 
Molinaccio di Pian di Pieca (quota 401), ri
sale verso sud-ovest lungo la provinciale 
Caldarola-Pian di Pieca fino al bivio S. Ma
ria di Pieca (quota 467). Di qui segue la

strada Montefortino-Montemonaco-Montegal- 
lo-Forca Galluccio-Arquata del Tronto. Ri
sale il corso del Tronto fino alla confluenza 
del fosso La Valle di Capodacqua e percor
re il fosso stesso fino al valico di Forche 
Canapine. Indi segue i crinali di monte 
Cappelletta, monte Ventosola, monte Veti- 
ca, monte Fuseoni, monte delle Rose, corre 
lungo la valle di Rapegna con andam ento 
nord fino a Castel S. Angelo, risale alla Ma
donna del Pian della Croce (quota 1.211) e, 
proseguendo sempre verso nord, tocca S. Li
berato di Valle S tretta  (quota 820) e le Aret
te di Macereto (quota 1.112). Poi segue la 
vecchia m ulattiera per Fonte Cordagnolo 
(quota 1.150) — Cupi di Visso — S. Ilario 
di Piastra, per chiudersi sulla sponda sini
stra del lago del Fiastrone.

Nel delim itare il perim etro di cui sopra, 
sono state tenute presenti alcune partico
lari considerazioni.

Il complesso m ontano dei Sibillini, men
tre nel versante adriatico affonda, quasi pre
cipita (tranne per i due estrem i di sud-est 
e nord-est), le sue propaggini nella coltre 
argillosa pedemontana, nel versante tirreni
co si frastaglia in numerosi contrafforti in
tercalati da tavolati ed altipiani nel senso 
nord-sud e da vallate boscose nel senso est- 
ovest.

Pertanto i confini sono stati studiati te
nendo presenti le abitudini della fauna ed 
il com portamento della flora, in relazione 
alla conformazione orografica del territorio.

Sono stati, quindi, inclusi gli altipiani ed 
i contrafforti del versante umbro, per la 
loro funzione insostituibile di rifugio e ri
serva alim entare (le cosiddette « ricalate ») 
delle principali specie zoologiche nelle sta
gioni più impervie dell’anno.

Si è anche cercato di evitare contorni 
troppo frastagliati e sacche, che avrebbero 
reso problem atica l’efficacia protettiva del 
Parco nelle corrispondenti porzioni di con
fine.

Il regolamento potrà prevedere la istitu 
zione di una fascia di rispetto  esterna alla 
linea perim etrale, per determ inate specie 
animali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per conservare e tutelare la flora e la fau
na, nonché le bellezze del paesaggio e di 
promuovere lo sviluppo del turism o, sono 
dichiarati « Parco nazionale umbro-marchi
giano » dei m onti Sibillini, i terreni com
presi entro i confini indicati sulla corogra
fia al 100.000 annessa alla presente legge.

Art. 2.

È istituito l’Ente autonomo « Parco na
zionale umbro-marchigiano » dei m onti Si
billini con sede in M acerata, dotato di per
sonalità giuridica, di diritto  pubblico.

L'Ente è posto sotto la vigilanza del Mi
nistero deH’agricoltura e delle foreste.

Art. 3.

Sono organi dell’Ente: 

il Presidente;
il Consiglio di amministrazione; 
il Comitato esecutivo; 
il Collegio dei revisori.

Art. 4.

Il Presidente ed il Consiglio di ammini
strazione sono nom inati con decreto del 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste.

Art. 5.

Il Presidente ha la legale rappresentanza 
dell’Ente e provvede a quanto occorra per 
il suo norm ale funzionamento, salvo le a t
tribuzioni riservato al Consiglio di ammini
strazione.
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Art. 6.

Il Consiglio di am ministrazione è l’organo 
deliberante dell’Ente ed è costituito dai se
guenti membri:

1) il Presidente dell’Ente;
2) i Sindaci dei Comuni ricadenti nei 

lim iti del Parco;
3) i Presidenti delle Amministrazioni 

provinciali di M acerata, Ascoli Piceno e Pe
rugia;

4) i Presidenti delle Camere di commer
cio di M acerata, Ascoli Piceno e Perugia;

5) il Soprintendente ai monumenti delle 
Marche e dell'Umbria;

6) il Presidente dell'Istituto internazio
nale di studi piceni;

7) i D irettori generali degli Enti di svi
luppo delle Marche e dell’Umbria;

8) il Presidente dell'Ente per la valoriz
zazione dei m onti Sibillini;

9) il D irettore generale del Parco nazio
nale degli Abruzzi;

10) un professore di zoologia, uno di 
botanica ed uno di geologia.

Art. 7.

L’Amministrazione dell’Ente è sottoposta 
al controllo di un collegio dei revisori, com
posto di quattro  m em bri, di cui tre nomi
nati dal M inistro deH’agricoltura e delle fo
reste ed uno dal M inistro del tesoro.

Art. 8.

II Consiglio di am ministrazione dovrà eleg
gere nel proprio seno il Vice presidente ed 
il Segretario di am ministrazione i quali, uni
tam ente al Presidente e al Direttore del
l’Ente Parco nazionale umbro-marchigiano 
dei monti Sibillini, costituiscono il Comitato 
esecutivo che delibera, in via di urgenza, 
sugli affari riservati al Consiglio di ammi
nistrazione, salvo la ratifica da parte di que
sto ultimo organo nella prim a adunanza suc
cessiva.
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Art. 9,

Le deliberazioni concernenti l'approvazio
ne dei bilanci e la stipulazione di contratti 
e convenzioni superiori alle lire 10 milioni 
nonché i regolamenti dell'Ente, eccetto quel
lo previsto all’articolo 11, sono sottoposti 
all’approvazione del Ministero deH'agricol- 
tu ra e delle foreste.

Il M inistero dell'agricoltura e delle fore
ste può in qualsiasi tempo farsi inviare 
per il controllo ogni altra deliberazione del
l'Ente ed annullare quelle che si ravvisino 
illegittime.

In  caso di irregolare funzionamento del
l'Ente il M inistero dell'agricoltura e delle 
foreste p o trà  revocare il Presidente, scio
gliere il Consiglio di amministraizone e il 
Comitato esecutivo e nominare un Commis
sario governativo, determinandone i poteri 
e la durata.

Art. 10.

I m embri del Consiglio di am m inistra
zione, del Comitato esecutivo e del Collegio 
dei revisori durano in carica 4 anni e pos
sono essere conferm ati.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione, con re
golamento, da  sottoporsi all'approvazione 
dei M inisteri dell'agricoltura e delle foreste 
e del tesoro, stabilirà le norm e per realiz
zare gli scopi di cui all'articolo 1, per l'or
ganizzazione interna dell’Ente e per il suo 
funzionamento, nei lim iti della presente leg
ge. Detti provvedimenti dovranno essere sot
toposti all’approvazione degli anzidetti Dica
steri, nel term ine di un anno dall'en trata  in 
vigore della presente legge.

Nel regolamento saranno specificati tu tti 
i vincoli da im porre sui terreni del compren
sorio necessari per il raggiungimento dei 
fini della presente legge.
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Art. 12.

I proprietari dei terreni ricadenti in even
tuali zone di rispetto  assoluto potranno chie
dere che i terreni stessi siano espropriati.

Ai proprietari stessi ed a quelli dei ter
reni compresi nelle eventuali zone di rispet
to relativo sarà corrisposto un indennizzo 
per le diminuzioni di reddito derivanti dal
l'imposizione di limitazioni o vincoli alla 
loro proprietà.

Art. 13.

Le violazioni ai divieti stabiliti dal rego
lamento di cui all'articolo 11, ove non co
stituiscono più grave reato, sono punite con 
l'am menda ida lire 5.000 a  lire 50.000. È am
messa la conciliazione secondo le norme 
stabilite per le contravvenzioni alle leggi fo
restali. È fatto obbligo ai trasgressori di ri
m ettere in ripristino ed a loro spese le bel
lezze naturali manomesse od alterate.

Art. 14.

Alla direzione tecnica ed am m inistrativa 
del Parco è preposto un Direttore che vie
ne nominato dal Consiglio di am m inistra
zione, previo concorso ed in base alle nor
me che saranno emanate dal Regolamento.

Art. 15.

Alle spese occorrenti per il Parco nazio
nale umbro-marchigiano dei m onti Sibillini 
sarà provveduto:

1) con un contributo annuo di lire 200 
milioni che il Ministro deH’agricoltura e del
le foreste è autorizzato ad iscrivere annual
mente nel proprio stato di previsione della 
spesa, in apposito capitolo, a decorrere dal
l ’esercizio finanziario successivo a quello 
della entrata in vigore della presente legge;

2) con i provvedimenti delle pene pe
cuniarie, conciliazioni ed oblazioni corrispo
ste dai contravventori;

3) con ogni altro contributo dato a qual
siasi titolo da enti, associazioni e privati.
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PARCO UMBRO-MARCHIGIANO DEI MONTI SIBILLINI
ha 50.5000
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'4**!, «se»

f*nA 
45 «»**)»♦* »4\ , , ( » „ :

■SftiçttŸi :;5

•O T^-i^-ar ■■ Ŝ'vSìssS
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